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1 Quadro Normativo in Materia di Sicurezza sul Lavoro 

1.1 Introduzione al D.Lgs. 81/08 e sue finalità 

Il Decreto Legislativo 81/2008, noto anche come "Testo Unico sulla Sicurezza sul Lavoro", è la 
principale normativa italiana in materia di tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro. Il 
decreto stabilisce i principi fondamentali per prevenire infortuni e malattie professionali, 
promuovendo un approccio sistematico alla gestione della sicurezza. Le sue finalità principali 
includono: 

 la salvaguardia della salute e dell’incolumità dei lavoratori; 
 l’individuazione e la valutazione dei rischi connessi alle attività lavorative; 
 l’adozione di misure preventive e protettive adeguate; 
 la promozione di una cultura della sicurezza attraverso la formazione, l’informazione e la 

partecipazione attiva di tutti i soggetti coinvolti. 

1.2 Altri riferimenti normativi e aggiornamenti legislativi 

Oltre al D.Lgs. 81/08, il quadro normativo sulla sicurezza sul lavoro è completato da una serie di 
regolamenti, direttive europee e normative settoriali. Tra i riferimenti principali si annoverano: 

 direttive europee: come la Direttiva 89/391/CEE, che stabilisce i principi generali in materia 
di sicurezza sul lavoro; 

 normative settoriali: specifiche per alcuni comparti lavorativi, come l’edilizia (D.Lgs. 106/09) 
e il trasporto; 

 aggiornamenti legislativi: il quadro normativo è in continua evoluzione per recepire 
modifiche europee e adeguarsi alle nuove esigenze lavorative. Gli aggiornamenti vengono 
pubblicati periodicamente tramite decreti ministeriali e leggi regionali. 

1.3 Ruoli e responsabilità dei soggetti coinvolti nella sicurezza sul lavoro 

Il D.Lgs. 81/08 identifica chiaramente i ruoli e le responsabilità dei vari soggetti coinvolti nella 
gestione della sicurezza: 

 datore di lavoro: responsabile principale dell’organizzazione della sicurezza, deve valutare i 
rischi, predisporre le misure preventive e garantire la formazione dei lavoratori; 

 dirigenti e preposti: collaborano con il datore di lavoro per garantire il rispetto delle norme 
e la supervisione delle attività lavorative; 

 Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (RSPP): figura designata per 
coordinare le attività di prevenzione e protezione dai rischi; 

 medico competente: monitora la salute dei lavoratori attraverso visite mediche periodiche 
e collabora alla valutazione dei rischi; 

 lavoratori: devono rispettare le disposizioni in materia di sicurezza, utilizzare correttamente 
i dispositivi di protezione e segnalare eventuali situazioni di rischio; 
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 Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS): ha il compito di rappresentare i 
lavoratori e collaborare con il datore di lavoro per migliorare le condizioni di sicurezza. 

L’interazione tra questi soggetti è fondamentale per garantire un ambiente lavorativo sicuro e 
conforme alla normativa vigente. 
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2 Organizzazione della Prevenzione Aziendale 

2.1 Concetti di rischio, danno, prevenzione e protezione 

Rischio: il rischio è la probabilità che si verifichi un evento indesiderato e la gravità delle sue 
conseguenze. Viene espresso attraverso una combinazione di due fattori principali: 

 probabilità: la frequenza con cui un evento potrebbe verificarsi; 
 gravità: l’entità del danno che potrebbe derivare dall'evento. 

Danno: Indica la conseguenza negativa derivante dal verificarsi di un pericolo. Può includere lesioni 
alle persone, malattie professionali, danni a beni, impianti o all’ambiente. 

Prevenzione: l’insieme di misure adottate per evitare il verificarsi di rischi o per ridurne la 
probabilità. Comprende l’identificazione dei pericoli, la valutazione dei rischi e l’adozione di 
strategie adeguate per eliminarli o minimizzarli. 

Protezione: l’insieme di azioni e strumenti messi in atto per ridurre le conseguenze di un rischio, nel 
caso in cui si manifesti. Include, ad esempio, l’uso di dispositivi di protezione individuale (DPI) o 
l’installazione di sistemi di sicurezza. 

2.2 Struttura del Servizio di Prevenzione e Protezione (SPP) 

Il Servizio di Prevenzione e Protezione è l’unità organizzativa aziendale deputata alla gestione della 
sicurezza sul lavoro. La sua struttura è regolamentata dal D.Lgs. 81/2008 e può essere interna, 
esterna o mista, a seconda delle dimensioni e delle esigenze aziendali. Le principali figure che 
compongono l’SPP sono: 

 Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (RSPP): figura obbligatoria, nominata 
dal Datore di Lavoro, che coordina e gestisce le attività del servizio; 

 Addetti al Servizio di Prevenzione e Protezione (ASPP): collaborano con l’RSPP 
nell’esecuzione delle attività operative; 

 datore di lavoro: può assumere il ruolo di RSPP in determinati casi previsti dalla normativa. 

Le principali attività del SPP includono: 

1. identificazione dei pericoli presenti in azienda; 
2. valutazione dei rischi connessi alle attività lavorative; 
3. proposta di misure tecniche, organizzative e procedurali per la prevenzione e protezione; 
4. elaborazione di procedure di sicurezza e piani di emergenza; 
5. partecipazione alla formazione e informazione dei lavoratori. 
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2.3 Ruoli e compiti del Datore di Lavoro, RSPP e ASPP 

Datore di lavoro: 

 è il soggetto titolare del rapporto di lavoro con i dipendenti o, in assenza di tale rapporto, il 
soggetto che ha la responsabilità dell'azienda; 

 ha la responsabilità primaria in materia di sicurezza sul lavoro; 
 deve nominare il RSPP e, se necessario, uno o più ASPP; 
 è obbligato a redigere il Documento di Valutazione dei Rischi (DVR); 
 deve garantire la formazione e l'informazione dei lavoratori sui rischi e le misure di 

prevenzione adottate; 
 assicura la disponibilità di risorse umane e materiali per la sicurezza. 

Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (RSPP): 

 coordina il Servizio di Prevenzione e Protezione; 
 supporta il Datore di Lavoro nella valutazione dei rischi e nella definizione delle misure di 

prevenzione; 
 collabora alla stesura del DVR; 
 contribuisce alla pianificazione della formazione per i lavoratori; 
 monitora l’attuazione delle misure di sicurezza e ne verifica l’efficacia. 

Addetti al Servizio di Prevenzione e Protezione (ASPP): 

 svolgono attività operative sotto la supervisione dell’RSPP; 
 collaborano nell’identificazione dei pericoli e nella valutazione dei rischi; 
 forniscono supporto nella realizzazione delle misure di prevenzione e protezione; 
 possono essere coinvolti in attività di formazione e sensibilizzazione dei lavoratori. 

La collaborazione tra datore di lavoro, RSPP e ASPP è fondamentale per garantire un sistema efficace 
di prevenzione e protezione, con l’obiettivo di tutelare la salute e la sicurezza dei lavoratori in 
azienda. 
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3 Valutazione dei Rischi 

3.1 Principi fondamentali e obiettivi della valutazione dei rischi 

La valutazione dei rischi è uno strumento essenziale per garantire la sicurezza e la salute dei 
lavoratori. Secondo il D.Lgs. 81/2008, rappresenta un obbligo legale del datore di lavoro ed è il 
processo sistematico volto a individuare e analizzare i pericoli presenti nell’ambiente di lavoro, al 
fine di adottare misure preventive e protettive adeguate. 

Gli obiettivi principali della valutazione dei rischi sono: 

 identificazione dei pericoli: analizzare tutte le attività, le attrezzature, i processi e i luoghi di 
lavoro per individuare le potenziali fonti di rischio; 

 analisi dei rischi: valutare la probabilità e la gravità delle conseguenze derivanti dai pericoli 
identificati; 

 definizione delle misure preventive e protettive: determinare le azioni necessarie per 
eliminare o ridurre i rischi a un livello accettabile; 

 monitoraggio e aggiornamento: garantire che la valutazione dei rischi sia un processo 
dinamico, aggiornato in funzione di cambiamenti organizzativi, tecnologici o legislativi. 

Il principio guida è quello della prevenzione: prevenire è sempre preferibile a correggere. Pertanto, 
la valutazione dei rischi deve essere pianificata e condotta con un approccio sistematico e proattivo. 

3.2 Redazione e contenuto del Documento di Valutazione dei Rischi (DVR) 

Il Documento di Valutazione dei Rischi (DVR) è il risultato formale del processo di valutazione dei 
rischi e rappresenta un obbligo normativo per ogni datore di lavoro. Deve essere redatto seguendo 
criteri precisi e deve contenere: 

1. descrizione dell’azienda: 
o denominazione e sede legale; 
o attività svolte; 
o organizzazione del lavoro, con particolare riferimento alle figure responsabili della 

sicurezza (RSPP, RLS, medico competente, ecc.); 
2. identificazione dei pericoli: 

o elenco dettagliato dei pericoli presenti in azienda (chimici, fisici, biologici, 
ergonomici, ecc.); 

o descrizione delle attività e dei processi lavorativi associati ai pericoli identificati; 
3. valutazione dei rischi: 

o analisi della probabilità e della gravità delle conseguenze per ogni pericolo; 
o metodo utilizzato per la valutazione (es. matrice dei rischi); 

4. misure preventive e protettive: 
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o descrizione delle misure tecniche, organizzative e procedurali adottate; 
o pianificazione di interventi futuri; 

5. programma di miglioramento: 
o azioni prioritarie per la riduzione dei rischi residui; 
o tempistiche e risorse necessarie; 

6. registrazione delle attività di formazione e informazione: 
o dettagli sui corsi di formazione effettuati e pianificati; 
o modalità di comunicazione dei rischi ai lavoratori. 

Il DVR deve essere datato, firmato dal datore di lavoro e aggiornato periodicamente o in caso di 
modifiche significative nell’organizzazione aziendale. 

3.3 Metodologie per l’analisi e la gestione dei rischi 

La valutazione dei rischi richiede l’adozione di metodologie strutturate e affidabili per garantire 
l’efficacia del processo. Tra le principali metodologie utilizzate troviamo: 

1. metodo qualitativo: 
o basato su giudizi soggettivi e descrizioni narrative dei rischi; 
o utile per una prima analisi generale e per aziende di piccole dimensioni; 

2. metodo semi-quantitativo: 
o utilizza scale numeriche per stimare la probabilità e la gravità dei rischi; 
o fornisce una priorità di intervento basata su una matrice di rischio; 

3. metodo quantitativo: 
o basato su dati misurabili e modelli matematici per calcolare il livello di rischio; 
o ideale per contesti complessi o per rischi specifici come quelli chimici o fisici; 

4. checklist e liste di controllo: 
o strumenti pratici per verificare la presenza di misure preventive e protettive; 
o permettono di identificare in modo rapido i rischi evidenti; 

5. analisi What-If: 
o approccio basato su domande ipotetiche per valutare scenari di rischio potenziale; 

6. Hazard and Operability Study (HAZOP): 
o metodo sistematico utilizzato soprattutto in ambito industriale per identificare e 

analizzare i rischi associati ai processi produttivi. 

Ogni metodologia deve essere scelta in funzione delle caratteristiche specifiche dell’azienda e dei 
rischi da valutare. Una gestione efficace dei rischi prevede inoltre il coinvolgimento attivo di tutti i 
lavoratori e delle figure responsabili della sicurezza, promuovendo una cultura aziendale orientata 
alla prevenzione. 
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4 Comunicazione, Formazione e Consultazione dei Lavoratori 

4.1 Comunicazione efficace in materia di sicurezza 

La comunicazione è un elemento chiave nella promozione della sicurezza sul lavoro. Una 
comunicazione efficace consente di: 

 trasmettere informazioni importanti sui rischi presenti in azienda e sulle misure preventive 
adottate; 

 sensibilizzare i lavoratori sull'importanza della sicurezza e del rispetto delle norme; 
 favorire la collaborazione tra datore di lavoro, dirigenti, preposti e lavoratori. 

Gli elementi fondamentali per una comunicazione efficace includono: 

1. chiarezza e semplicità: utilizzare un linguaggio comprensibile, evitando termini tecnici 
complessi quando non strettamente necessari; 

2. ascolto attivo: prestare attenzione ai feedback dei lavoratori, valorizzando le loro 
osservazioni e segnalazioni; 

3. canali adeguati: scegliere il mezzo di comunicazione più adatto (es. riunioni, avvisi, e-mail, 
cartellonistica); 

4. regolarità: comunicare in modo costante e non solo in risposta a emergenze o incidenti; 
5. personalizzazione: adattare i messaggi ai diversi livelli di competenza e responsabilità dei 

destinatari. 

Esempio pratico: La segnalazione di un pericolo imminente dovrebbe avvenire tramite canali 
immediati (es. sistemi di allarme o comunicazioni dirette), mentre l'aggiornamento su procedure 
standard può essere veicolato attraverso incontri programmati o manuali aziendali. 

4.2 Pianificazione e gestione della formazione obbligatoria 

La formazione è un obbligo normativo ai sensi del D.Lgs. 81/2008 ed è essenziale per garantire che 
i lavoratori comprendano i rischi e sappiano come comportarsi in situazioni critiche. 

Fasi della pianificazione della formazione: 

1. analisi dei fabbisogni formativi: identificare le competenze necessarie in base ai rischi 
specifici dell'attività lavorativa e alle mansioni svolte dai lavoratori; 

2. definizione degli obiettivi formativi: stabilire cosa i partecipanti dovranno sapere e saper fare 
al termine del corso; 

3. elaborazione del programma didattico: strutturare i contenuti in moduli tematici, 
garantendo un equilibrio tra teoria e pratica; 

4. selezione dei formatori: scegliere docenti qualificati con esperienza nel settore e capacità 
didattiche; 
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5. organizzazione logistica: definire tempi, luoghi e strumenti necessari per la formazione; 
6. valutazione dell'efficacia: monitorare i risultati attraverso test, questionari e osservazioni sul 

campo. 

Tipologie di formazione obbligatoria: 

 formazione generale: rivolta a tutti i lavoratori, comprende i concetti di rischio, danno, 
prevenzione e protezione; 

 formazione specifica: modulata sui rischi propri delle mansioni svolte; 
 aggiornamenti periodici: necessari per mantenere le competenze aggiornate in base a nuove 

normative o cambiamenti nelle condizioni lavorative. 

4.3 Ruolo del Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS) 

Il Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS) è una figura centrale nella promozione della 
salute e sicurezza sul lavoro. Le sue principali funzioni includono: 

1. consultazione e partecipazione: 
o partecipare alle riunioni periodiche sulla sicurezza; 
o essere consultato in merito alla valutazione dei rischi e all'organizzazione delle 

attività di prevenzione; 
2. raccolta delle segnalazioni: 

o ricevere dai lavoratori le segnalazioni relative a pericoli, anomalie o carenze; 
o trasmettere tali informazioni al datore di lavoro o al responsabile della sicurezza; 

3. monitoraggio delle condizioni di sicurezza: 
o verificare l'applicazione delle misure di prevenzione e protezione; 
o segnalare eventuali non conformità. 

4. promozione della cultura della sicurezza: 
o sensibilizzare i colleghi sull'importanza del rispetto delle normative e delle buone 

pratiche; 
o favorire un clima di collaborazione tra lavoratori e management. 

Requisiti per l'RLS: 

 elezione diretta da parte dei lavoratori; 
 partecipazione a un corso di formazione specifico di almeno 32 ore; 
 aggiornamento annuale in base alla normativa vigente. 

Esempio pratico: L'RLS può proporre l'installazione di segnaletica aggiuntiva in aree a rischio, dopo 
aver raccolto segnalazioni dai lavoratori e verificato di persona la situazione. 
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5 Rischi Specifici negli Ambienti di Lavoro 

5.1 Rischi Fisici 

I rischi fisici derivano dall’esposizione a condizioni ambientali o strumentali che possono 
compromettere la salute dei lavoratori. Tra i principali fattori di rischio fisico troviamo: 

 rumore: l’esposizione a livelli elevati di rumore può causare danni all’udito, come ipoacusia 
temporanea o permanente. Per valutare il rischio da rumore è necessario monitorare i livelli 
di pressione sonora, identificare le fonti di rumore e adottare misure di prevenzione come 
l’isolamento acustico e l’uso di dispositivi di protezione individuale (DPI) per l’udito; 

 vibrazioni: le vibrazioni trasmesse al corpo, in particolare agli arti superiori o al corpo intero, 
possono generare disturbi muscoloscheletrici o vascolari. È essenziale identificare le 
attrezzature che generano vibrazioni e applicare misure preventive, come manutenzione 
regolare delle macchine, l’utilizzo di strumenti a bassa vibrazione e l’adozione di pause 
lavorative; 

 radiazioni: possono essere suddivise in radiazioni ionizzanti (raggi X, gamma) e non ionizzanti 
(ultraviolette, infrarosse, campi elettromagnetici). Gli effetti variano da danni cellulari e 
genetici a lesioni cutanee e oculari. La prevenzione include il monitoraggio delle esposizioni, 
l’uso di schermature e DPI adeguati; 

 microclima: un microclima sfavorevole, caratterizzato da temperature estreme, umidità 
elevata o scarsa ventilazione, può causare disagio termico, stress da calore o ipotermia. Le 
misure preventive includono l’ottimizzazione degli impianti di climatizzazione, l’uso di 
abbigliamento appropriato e la pianificazione di pause in aree confortevoli. 

5.2 Rischi Chimici e Biologici 

I rischi chimici e biologici sono associati alla presenza di sostanze o agenti pericolosi nell’ambiente 
di lavoro. 

Sostanze Pericolose: includono solventi, polveri, fumi e sostanze tossiche o infiammabili. 
L’esposizione può causare effetti acuti (intossicazioni, ustioni) o cronici (malattie respiratorie, 
cancerogene). Per prevenirli, è necessario: 

 effettuare una valutazione dei rischi con l’ausilio di schede di sicurezza (SDS); 
 utilizzare DPI adeguati (guanti, maschere respiratorie); 
 garantire un corretto stoccaggio e manipolazione delle sostanze; 
 installare sistemi di aspirazione localizzata. 

Agenti Biologici: comprendono batteri, virus, muffe e parassiti che possono causare malattie 
infettive o allergie. Gli ambienti più a rischio includono strutture sanitarie, laboratori e industrie 
alimentari. La prevenzione consiste in: 
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 l’adozione di procedure di sanificazione; 
 la formazione dei lavoratori su protocolli di sicurezza; 
 l’uso di DPI e vaccinazioni ove necessario. 

5.3 Rischi Ergonomici e da Stress Lavoro-Correlato 

Rischi Ergonomici: derivano da posture scorrette, movimenti ripetitivi o sollevamento manuale di 
carichi, che possono causare disturbi muscoloscheletrici. La prevenzione include: 

 l’adeguamento delle postazioni di lavoro; 
 l’utilizzo di attrezzature ergonomiche; 
 la formazione specifica su tecniche di movimentazione sicura. 

Stress Lavoro-Correlato: può manifestarsi a causa di carichi eccessivi di lavoro, conflitti 
interpersonali o mancanza di controllo sulle proprie mansioni. Lo stress prolungato può portare a 
disturbi psicologici e fisici. Le misure preventive comprendono: 

 la promozione del benessere organizzativo; 
 la comunicazione efficace e il supporto psicologico; 
 l’organizzazione di attività formative sul time management e sulla gestione dei conflitti. 

Questi rischi richiedono un approccio integrato alla prevenzione e protezione, con la collaborazione 
tra datore di lavoro, RSPP, RLS e lavoratori per garantire un ambiente di lavoro sicuro e salubre. 
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6 Emergenze e Gestione del Primo Soccorso 

6.1 Pianificazione delle emergenze: procedure e responsabilità 

La pianificazione delle emergenze è un elemento fondamentale per garantire la sicurezza nei luoghi 
di lavoro. Essa consiste nell’individuazione dei rischi specifici, nella predisposizione di procedure 
operative e nell’assegnazione di responsabilità precise per gestire eventuali situazioni di emergenza. 

6.1.1 Procedure operative 

1. Identificazione dei rischi: analizzare le attività lavorative per identificare i potenziali scenari 
di emergenza (es. incendio, esplosioni, fughe di sostanze pericolose); 

2. redazione del Piano di Emergenza: il documento deve contenere: 
o le modalità di evacuazione; 
o i punti di raccolta; 
o le istruzioni per la gestione delle emergenze specifiche; 

3. diffusione delle informazioni: ogni lavoratore deve essere informato sulle procedure e 
formato adeguatamente; 

4. esercitazioni periodiche: simulare scenari di emergenza per verificare l’efficacia del piano e 
migliorare le prestazioni. 

6.1.2 Responsabilità 

 Datore di lavoro: assicurare che il piano di emergenza sia redatto, aggiornato e applicato; 
 RSPP e ASPP: supportare il datore di lavoro nella valutazione dei rischi e nella pianificazione 

delle misure di emergenza; 
 addetti alle emergenze: garantire un intervento rapido ed efficace; 
 lavoratori: conoscere e rispettare le procedure di emergenza. 

6.2 Gestione degli incendi: valutazione del rischio e misure preventive 

La prevenzione e la gestione degli incendi sono aspetti essenziali per proteggere i lavoratori e le 
strutture aziendali. 

6.2.1 Valutazione del rischio 

 Analisi delle fonti di ignizione: identificare macchinari, impianti o materiali che possono 
generare o alimentare incendi; 

 valutazione della probabilità di incendio: stimare la frequenza potenziale di eventi critici; 
 individuazione delle vie di fuga: verificare che siano libere e adeguatamente segnalate; 
 classificazione dei rischi: attribuire un livello di priorità per interventi preventivi. 
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6.2.2 Misure preventive 

 Progettazione sicura degli ambienti: utilizzare materiali ignifughi e rispettare le normative di 
costruzione; 

 impianti di rilevazione e spegnimento: installare rilevatori di fumo, impianti sprinkler e 
estintori adeguati al tipo di rischio; 

 manutenzione periodica: controllare regolarmente gli impianti elettrici, i dispositivi 
antincendio e le uscite di emergenza; 

 formazione specifica: addestrare i lavoratori sulle tecniche di prevenzione e sull’utilizzo dei 
dispositivi antincendio. 

6.3 Primo soccorso: organizzazione e intervento tempestivo 

Un sistema di primo soccorso efficiente è indispensabile per limitare i danni fisici in caso di 
emergenze sanitarie. 

6.3.1 Organizzazione 

1. Nomina degli addetti al primo soccorso: devono essere opportunamente formati secondo 
quanto previsto dalla normativa; 

2. dotazione di presidi sanitari: Ogni luogo di lavoro deve essere fornito di una cassetta di 
pronto soccorso contenente: 

o materiale sterile; 
o dispositivi di protezione individuale; 
o medicazioni; 

3. definizione delle procedure di intervento: 
o valutazione della scena per garantire la sicurezza; 
o primo intervento sul soggetto; 
o chiamata dei soccorsi esterni. 

6.3.2 Intervento tempestivo 

 Valutazione iniziale: verificare lo stato di coscienza, la respirazione e la circolazione. 
 applicazione delle tecniche di base: 

o posizione laterale di sicurezza (PLS) per soggetti incoscienti; 
o manovre di rianimazione cardiopolmonare (RCP) in caso di arresto cardiaco; 
o controllo delle emorragie tramite compressione diretta; 

 coinvolgimento dei servizi di emergenza: fornire informazioni chiare e precise per facilitare 
l’intervento degli operatori sanitari; 
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7 Sorveglianza Sanitaria e Ruolo del Medico Competente 

7.1 Obblighi di Sorveglianza Sanitaria secondo il D.Lgs. 81/08 

La sorveglianza sanitaria è un elemento cardine del sistema di prevenzione aziendale previsto dal 
D.Lgs. 81/2008. Essa consiste nell’insieme degli atti medici finalizzati alla tutela dello stato di salute 
e sicurezza dei lavoratori, in relazione all'ambiente di lavoro, ai fattori di rischio professionali e alle 
modalità di svolgimento dell’attività lavorativa. 

Gli obblighi principali legati alla sorveglianza sanitaria comprendono: 

1. individuazione dei lavoratori soggetti a sorveglianza sanitaria: 
o lavoratori esposti a rischi specifici (rumore, vibrazioni, agenti chimici, biologici, ecc.); 
o addetti a mansioni che richiedono idoneità specifica (es. uso di attrezzature per lavori 

in quota); 
2. pianificazione degli accertamenti sanitari: 

o la frequenza e il tipo di accertamenti vengono stabiliti sulla base della valutazione dei 
rischi effettuata dal datore di lavoro e dal RSPP, in collaborazione con il medico 
competente; 

3. elaborazione del giudizio di idoneità alla mansione: 
o il medico competente esprime il giudizio di idoneità, idoneità parziale, temporanea 

o permanente, oppure di inidoneità, indicando eventuali limitazioni o prescrizioni; 
4. gestione della documentazione sanitaria: 

o il medico competente è responsabile della conservazione della cartella sanitaria e di 
rischio per ogni lavoratore sottoposto a sorveglianza sanitaria, garantendo il rispetto 
della normativa sulla privacy (Regolamento UE 2016/679, GDPR). 

7.2 Protocollo Sanitario e Accertamenti Obbligatori 

Il protocollo sanitario è uno strumento operativo redatto dal medico competente sulla base dei 
rischi specifici individuati nella valutazione dei rischi. Esso è un documento personalizzato che 
definisce: 

1. tipologie di accertamenti previsti: 
o visite mediche preventive: effettuate prima dell’assunzione o all’inizio della nuova 

mansione; 
o visite mediche periodiche: per monitorare lo stato di salute dei lavoratori; 
o visite mediche straordinarie: richieste dal lavoratore, dal datore di lavoro o dal 

medico competente in caso di sospetta correlazione tra stato di salute e lavoro 
svolto; 

o visite mediche alla cessazione del rapporto di lavoro: per lavoratori esposti a rischi 
che potrebbero manifestare effetti nel tempo (es. agenti cancerogeni); 
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2. accertamenti specifici: 
o esami ematochimici, spirometrie, audiometrie, visiotest, esami tossicologici, ecc., in 

funzione dei rischi identificati; 
3. modalità di intervento in caso di non idoneità: 

o comunicazione al datore di lavoro, proponendo eventuali soluzioni alternative (es. 
riassegnazione a mansioni compatibili). 

7.3 Collaborazione tra RSPP e Medico Competente 

La collaborazione tra il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (RSPP) e il medico 
competente è essenziale per garantire un ambiente di lavoro sicuro e conforme alle normative 
vigenti. Questa sinergia si realizza attraverso: 

1. scambio di informazioni: 
o il RSPP fornisce al medico competente il Documento di Valutazione dei Rischi (DVR) 

e altre informazioni utili per identificare i rischi specifici; 
2. partecipazione congiunta alla valutazione dei rischi: 

o il medico competente collabora con il datore di lavoro e il RSPP nell’identificazione e 
nell’analisi dei rischi lavorativi; 

3. partecipazione alla formazione e informazione dei lavoratori: 
o il medico competente contribuisce alla formazione, fornendo indicazioni sulla tutela 

della salute e sulle corrette pratiche per prevenire l’insorgenza di malattie 
professionali; 

4. monitoraggio continuo: 
o RSPP e medico competente valutano periodicamente l’efficacia delle misure 

preventive adottate, proponendo aggiornamenti e modifiche al DVR e al protocollo 
sanitario. 

In sintesi, una collaborazione efficace tra RSPP e medico competente è fondamentale per sviluppare 
una strategia integrata di prevenzione, con l’obiettivo di tutelare la salute dei lavoratori e migliorare 
complessivamente le condizioni di lavoro. 
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8 Capitolo 8: Strumenti per la Gestione della Sicurezza 

La gestione efficace della sicurezza sul lavoro richiede l’utilizzo di strumenti e metodologie 
organizzative ben strutturate. In questo capitolo esploreremo i principali strumenti che possono 
essere utilizzati per garantire un ambiente di lavoro sicuro e conforme alla normativa vigente. 

8.1 Sistemi di Gestione della Sicurezza sul Lavoro (SGSL) 

I Sistemi di Gestione della Sicurezza sul Lavoro (SGSL) sono un insieme di processi organizzativi che 
consentono alle aziende di identificare, valutare e gestire i rischi sul lavoro in modo sistematico. 
Questi sistemi si basano su normative riconosciute a livello internazionale, come la ISO 45001, che 
offre uno standard per implementare un SGSL efficace. 

Elementi chiave di un SGSL: 

 politica della sicurezza: una dichiarazione d'impegno dell'organizzazione verso la tutela della 
salute e della sicurezza dei lavoratori; 

 valutazione dei rischi: un processo continuo per identificare pericoli e valutare i rischi 
associati; 

 pianificazione: definizione degli obiettivi di miglioramento e delle misure preventive e 
protettive; 

 implementazione e operatività: applicazione di misure pratiche e fornitura di risorse 
adeguate; 

 monitoraggio e misurazione: raccolta di dati e analisi delle performance per garantire il 
miglioramento continuo; 

 revisione da parte della direzione: valutazione periodica del sistema da parte della direzione 
aziendale. 

L’adozione di un SGSL consente di ridurre incidenti, aumentare la consapevolezza dei lavoratori e 
migliorare la reputazione aziendale. 

8.2 Certificazioni e Audit Interni 

Le certificazioni rappresentano un riconoscimento formale dell’efficacia delle pratiche di sicurezza 
adottate dall’azienda. Tra le principali certificazioni in ambito di sicurezza sul lavoro troviamo: 

 ISO 45001: lo standard internazionale per la gestione della sicurezza e della salute sul lavoro; 
 OHSAS 18001: predecessore della ISO 45001, ancora in uso in alcune organizzazioni; 
 SA8000: standard per la responsabilità sociale che include aspetti legati alla sicurezza. 

Gli audit interni sono strumenti fondamentali per verificare la conformità del sistema alle normative 
e agli standard aziendali. Essi prevedono: 

 pianificazione dell’audit: definizione dell’obiettivo, del campo di applicazione e delle 
tempistiche; 
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 esecuzione dell’audit: raccolta di evidenze attraverso interviste, osservazioni e revisione di 
documenti; 

 rapporto di audit: documentazione dei risultati, evidenziando conformità e non conformità; 
 azioni correttive: identificazione e implementazione di misure per risolvere le non 

conformità. 

Un audit ben strutturato garantisce un miglioramento continuo e rafforza la cultura della sicurezza 
all’interno dell’organizzazione. 

8.3 Strumenti Tecnologici a Supporto della Sicurezza 

L’evoluzione tecnologica ha portato alla creazione di strumenti innovativi che supportano la 
gestione della sicurezza sul lavoro. Tra i più utilizzati troviamo: 

 software per la gestione della sicurezza: consentono di centralizzare informazioni, 
programmare attività e monitorare i progressi. Esempi includono piattaforme per la gestione 
del Documento di Valutazione dei Rischi (DVR) e il registro degli incidenti; 

 sensori IoT (Internet of Things): dispositivi in grado di monitorare in tempo reale parametri 
come temperatura, umidità, esposizione a sostanze pericolose e movimenti sospetti; 

 dispositivi di protezione individuale (DPI) intelligenti: caschi, giubbotti o occhiali dotati di 
sensori per rilevare condizioni di rischio; 

 app mobili: strumenti che facilitano la comunicazione e la formazione dei lavoratori, con 
funzionalità come check-list di sicurezza, segnalazione di incidenti e accesso rapido a 
documenti normativi; 

 realtà virtuale (VR) e aumentata (AR): utilizzate per la formazione dei lavoratori, simulando 
scenari di rischio e migliorando le competenze operative. 

L’utilizzo di queste tecnologie non solo migliora l’efficienza delle operazioni, ma aumenta anche la 
prevenzione e riduce i tempi di risposta in caso di emergenza. 

In conclusione, gli strumenti per la gestione della sicurezza rappresentano una componente 
essenziale per garantire un ambiente di lavoro sano e sicuro. L’integrazione di processi organizzativi, 
certificazioni e tecnologie avanzate permette alle aziende di affrontare le sfide della sicurezza in 
modo proattivo ed efficace. 
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9 Vigilanza e Controlli 

9.1 Attività degli organi di vigilanza e ispezione 

Gli organi di vigilanza e ispezione svolgono un ruolo fondamentale nell’assicurare il rispetto delle 
normative in materia di salute e sicurezza sul lavoro. Tra gli organi competenti troviamo: 

 ASL (Azienda Sanitaria Locale): competente per le verifiche legate alla sicurezza e alla salute 
nei luoghi di lavoro, con particolare attenzione ai rischi specifici; 

 INL (Ispettorato Nazionale del Lavoro): responsabile del controllo sulla regolarità dei rapporti 
di lavoro e sull’applicazione delle normative in tema di sicurezza; 

 Vigili del Fuoco: specificamente incaricati delle verifiche relative alla prevenzione incendi; 
 ARPA (Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente): impegnata nelle verifiche legate 

agli aspetti ambientali connessi alla sicurezza. 

Le attività principali degli organi di vigilanza includono: 

1. ispezioni programmate: visite pianificate sulla base di prioritarie aree di rischio o settori 
particolarmente critici; 

2. ispezioni su segnalazione: controlli avviati a seguito di denunce o segnalazioni di non 
conformità; 

3. indagini per infortuni e malattie professionali: accertamenti per individuare le cause di 
eventi avversi e verificare eventuali responsabilità; 

4. verifiche documentali: analisi della documentazione obbligatoria (DVR, nomine, registri di 
controllo, ecc.); 

5. azioni di sensibilizzazione: promozione di buone pratiche e diffusione della cultura della 
sicurezza. 

9.2 Non conformità e provvedimenti sanzionatori 

Le non conformità sono situazioni in cui si rileva il mancato rispetto delle norme previste dal D.Lgs. 
81/2008 o da altre normative applicabili. Possono riguardare: 

 aspetti documentali: assenza, incompletezza o irregolarità della documentazione 
obbligatoria; 

 aspetti strutturali: carenze relative agli ambienti di lavoro, attrezzature o dispositivi di 
sicurezza; 

 aspetti organizzativi: mancata formazione, informazione o addestramento dei lavoratori. 

I provvedimenti sanzionatori possono includere: 

1. prescrizioni: indicazioni formali degli organi di vigilanza per correggere le non conformità 
entro termini stabiliti; 



Or ion S . r . l .  -  Co r so  Roma  138  -  28883 G rave l l ona  Toce  (VB)  -  Te l .  0323/209009  -  www.o r ionweb. i t  
 

 

 
 

 

Pag. 20 di 28  

2. ammende amministrative: sanzioni pecuniarie per violazioni specifiche; 
3. sospensione dell’attività: misura adottata nei casi di gravi violazioni che compromettono la 

sicurezza; 
4. denunce all’autorità giudiziaria: nei casi in cui si configurino responsabilità penali. 

9.3 Procedure per la gestione delle non conformità 

Una gestione efficace delle non conformità è essenziale per garantire il miglioramento continuo 
della sicurezza. Le fasi principali sono: 

1. identificazione della non conformità: 
o rilevamento diretto durante audit o ispezioni interne; 
o segnalazione da parte di lavoratori o responsabili; 

2. valutazione del rischio: 
o analisi della gravità della non conformità; 
o stima del potenziale impatto su persone, ambiente e attività aziendali; 

3. pianificazione delle azioni correttive: 
o definizione di interventi specifici per eliminare la non conformità; 
o coinvolgimento delle figure responsabili (Datore di Lavoro, RSPP, ecc.); 
o assegnazione di tempi e risorse per l’attuazione; 

4. implementazione delle azioni correttive: 
o realizzazione pratica degli interventi previsti; 
o verifica delle azioni intraprese con documentazione fotografica, relazioni tecniche o 

rapporti di lavoro eseguito; 
5. monitoraggio e verifica: 

o controllo sull’efficacia delle azioni correttive; 
o audit successivi per garantire il mantenimento della conformità; 

6. documentazione e registrazione: 
o tenuta di un registro delle non conformità, delle azioni correttive adottate e degli 

esiti delle verifiche; 
o report periodici per evidenziare le aree di miglioramento e garantire la tracciabilità 

delle attività svolte. 

Queste procedure devono essere integrate nel sistema di gestione della sicurezza aziendale, 
garantendo che tutti i soggetti coinvolti siano consapevoli del loro ruolo e delle responsabilità nella 
prevenzione delle non conformità. 
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10 Aggiornamenti e Miglioramento Continuo 

10.1 Aggiornamento periodico del DVR e dei protocolli di sicurezza 

Il Documento di Valutazione dei Rischi (DVR) è un elemento dinamico che deve essere aggiornato 
regolarmente per garantire la sua efficacia. L'aggiornamento periodico del DVR deve avvenire: 

 almeno una volta all'anno per verificare la validità delle misure adottate e l'adeguatezza ai 
rischi presenti; 

 in seguito a modifiche significative nei processi lavorativi, come l'introduzione di nuove 
attrezzature, materiali, o modifiche organizzative; 

 dopo ogni incidente rilevante, per integrare eventuali miglioramenti emersi dall'analisi degli 
eventi. 

Per garantire la coerenza tra DVR e protocolli operativi, è necessario: 

1. coinvolgere le figure chiave della sicurezza (RSPP, Medico Competente, RLS, Dirigenti e 
Preposti) durante il processo di revisione; 

2. analizzare i cambiamenti normativi e tecnici pertinenti al settore aziendale; 
3. documentare ogni aggiornamento apportato, specificando le motivazioni e le nuove misure 

implementate. 

10.2 Analisi degli incidenti e gestione delle segnalazioni 

L'analisi degli incidenti è un passaggio cruciale per prevenire il ripetersi di eventi simili. Il processo 
deve seguire queste fasi: 

1. raccolta delle informazioni: 
o descrizione dell'incidente, inclusi data, ora e luogo; 
o identificazione delle persone coinvolte e dei testimoni; 
o documentazione fotografica e video, se possibile; 

2. analisi delle cause: 
o determinazione delle cause immediate e delle carenze organizzative sottostanti; 
o utilizzo di strumenti come il diagramma di Ishikawa o l'analisi delle 5W; 

3. definizione delle azioni correttive: 
o identificazione delle misure necessarie per eliminare o ridurre i rischi; 
o verifica della loro implementazione attraverso audit interni e controlli periodici; 

4. Gestione delle segnalazioni: 
o i lavoratori devono poter segnalare situazioni di rischio in modo semplice e anonimo; 
o tutte le segnalazioni devono essere registrate, valutate e, ove necessario, seguite da 

azioni concrete; 
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o il feedback sulle azioni intraprese è fondamentale per mantenere alta la fiducia e la 
collaborazione tra i dipendenti e la direzione aziendale. 

10.3 Strategie per il miglioramento continuo della sicurezza aziendale 

Il miglioramento continuo richiede l'adozione di un approccio proattivo, basato su dati e 
monitoraggio costante. Tra le strategie fondamentali vi sono: 

1. monitoraggio delle performance: 
o utilizzo di indicatori chiave di performance (KPI) come il tasso di infortuni, il numero 

di audit effettuati, e la percentuale di conformità alle norme; 
o analisi periodica dei dati raccolti per identificare tendenze e aree di miglioramento; 

2. formazione continua: 
o pianificazione di corsi di aggiornamento per tutto il personale, con focus sulle 

competenze specifiche e sulle novità normative; 
o coinvolgimento attivo dei lavoratori attraverso simulazioni e prove pratiche; 

3. promozione della cultura della sicurezza: 
o comunicazione costante sull'importanza della sicurezza mediante campagne interne, 

bacheche informative e riunioni periodiche; 
o riconoscimento e premi per i lavoratori che dimostrano un impegno attivo nel 

segnalare rischi o proporre soluzioni; 
4. utilizzo della tecnologia: 

o adozione di software specifici per la gestione della sicurezza e la raccolta di dati; 
o implementazione di dispositivi IoT per il monitoraggio in tempo reale delle condizioni 

ambientali e delle attrezzature; 
5. coinvolgimento della leadership: 

o i dirigenti devono dimostrare un impegno attivo e visibile verso la sicurezza; 
o l'integrazione degli obiettivi di sicurezza nelle strategie aziendali è fondamentale per 

garantire una gestione efficace e sostenibile. 

10.4 Verifiche e Audit interni 

Le verifiche periodiche e gli audit interni rappresentano strumenti essenziali per il controllo 
dell'efficacia del sistema di gestione della sicurezza. Gli audit devono essere: 

 pianificati regolarmente: almeno una volta all'anno o con maggiore frequenza per i settori 
ad alto rischio; 

 condotti in maniera oggettiva e indipendente: coinvolgendo auditor qualificati, interni o 
esterni all'organizzazione; 

 focalizzati su aspetti specifici: come l'osservanza delle procedure, l'efficacia delle misure 
preventive e la conformità normativa. 
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Il risultato degli audit deve essere documentato in un rapporto che includa: 

1. le non conformità riscontrate; 
2. le raccomandazioni per il miglioramento; 
3. un piano d'azione con tempistiche definite per l'implementazione delle correzioni 

necessarie. 

10.5 Coinvolgimento dei lavoratori nel miglioramento continuo 

Il contributo dei lavoratori è fondamentale per il successo del miglioramento continuo. Per 
incoraggiare una partecipazione attiva: 

 organizzare incontri periodici per discutere delle problematiche emerse e delle possibili 
soluzioni; 

 implementare sistemi di raccolta delle idee che incentivino i lavoratori a proporre 
miglioramenti, con premi o riconoscimenti per le idee più efficaci; 

 garantire una comunicazione trasparente sulle azioni intraprese a seguito dei contributi 
ricevuti. 

Un ambiente che promuove il dialogo e la collaborazione consente di costruire una cultura della 
sicurezza solida e duratura. 
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11 Il Ruolo dell’RSPP nei Cantieri Edili 

11.1 Introduzione 

Il settore delle costruzioni è uno dei più complessi e ad alto rischio nell’ambito della salute e 
sicurezza sul lavoro. Le caratteristiche del cantiere edile – ambienti di lavoro temporanei e mobili, 
presenza contemporanea di più imprese, attività svolte in quota e utilizzo di macchine e attrezzature 
pesanti – richiedono una gestione della sicurezza particolarmente accurata. 

In questo contesto, il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (RSPP) assume un ruolo 
determinante: supporta il datore di lavoro nella valutazione dei rischi, propone misure di 
prevenzione e protezione specifiche, coordina le attività formative e garantisce un sistema di 
sicurezza dinamico e adeguato ai continui cambiamenti del cantiere. 

11.2 Compiti specifici dell’RSPP in edilizia 

L’RSPP nei cantieri edili deve adempiere a tutti i compiti previsti dal D.Lgs. 81/08, ma con particolare 
attenzione ad alcune funzioni che assumono carattere prioritario: 

 collaborazione alla redazione dei documenti di sicurezza: 
o DVR (Documento di Valutazione dei Rischi) aziendale; 
o POS (Piano Operativo di Sicurezza), obbligatorio per ogni impresa esecutrice; 
o coordinamento con il PSC (Piano di Sicurezza e Coordinamento) predisposto dal 

CSP/CSE; 
 individuazione dei rischi tipici dei cantieri, tra cui: 

o cadute dall’alto e lavori in quota; 
o crolli e seppellimenti; 
o interferenze tra più lavorazioni o imprese; 
o utilizzo di ponteggi, gru, macchine movimento terra; 
o esposizione a rumore, polveri, vibrazioni, agenti chimici; 
o movimentazione manuale e meccanica dei carichi; 

 definizione delle misure di prevenzione e protezione, come: 
o adozione di sistemi di protezione collettiva (ponteggi certificati, parapetti, reti anti 

caduta); 
o scelta e gestione dei DPI (imbracature, elmetti, guanti, calzature antinfortunistiche); 
o procedure operative per fasi lavorative critiche (scavi, lavori in altezza, uso 

macchinari); 
 formazione e informazione dei lavoratori: 

o organizzare corsi specifici per il settore edile; 
o addestramento pratico all’uso dei DPI di terza categoria (anti caduta); 
o diffusione di procedure chiare per la gestione delle emergenze in cantiere; 

 monitoraggio e aggiornamento costante: 
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o verificare periodicamente l’efficacia delle misure adottate; 
o aggiornare i documenti di sicurezza quando cambiano le condizioni del cantiere 

(nuove fasi lavorative, nuove imprese, nuove attrezzature); 
o promuovere riunioni di coordinamento e sopralluoghi con i preposti e il CSE. 

11.3 Collaborazione con le altre figure della sicurezza 

Il lavoro dell’RSPP in edilizia non può essere isolato: è necessario un continuo scambio di 
informazioni e una stretta collaborazione con altre figure previste dal D.Lgs. 81/08: 

 datore di Lavoro: responsabile ultimo della sicurezza in azienda; 
 preposti: fondamentali nel controllo quotidiano delle attività operative; 
 RLS o RLST: rappresentano i lavoratori e raccolgono segnalazioni di rischi o disfunzioni; 
 coordinatore per la sicurezza (CSP/CSE): gestisce il PSC e coordina la sicurezza tra le imprese 

presenti in cantiere; 
 Medico Competente: collabora alla valutazione dei rischi e alla sorveglianza sanitaria; 

Un’efficace interazione tra queste figure consente di ridurre drasticamente gli incidenti e migliorare 
l’organizzazione complessiva della sicurezza. 

11.4 Esempio pratico di applicazione 

In un cantiere per la realizzazione di un edificio multipiano, l’RSPP dell’impresa esecutrice: 

1. collabora alla redazione del POS evidenziando i rischi legati ai lavori in quota; 
2. definisce procedure operative per l’uso dei ponteggi e per l’installazione delle linee vita; 
3. organizza un addestramento pratico sull’utilizzo delle imbracature anti caduta; 
4. coordina con il CSE la verifica della compatibilità tra PSC e POS; 
5. esegue sopralluoghi periodici per controllare l’applicazione delle misure preventive e 

correggere eventuali non conformità. 

11.5 Conclusioni 

Il ruolo dell’RSPP nei cantieri edili è strategico per la prevenzione degli infortuni e la tutela della 
salute dei lavoratori. Non si limita alla mera consulenza tecnica, ma diventa un punto di riferimento 
costante per datore di lavoro, preposti e lavoratori, favorendo un approccio integrato alla gestione 
della sicurezza. 

L’obiettivo finale è trasformare la sicurezza da obbligo normativo a valore condiviso, capace di 
garantire non solo la conformità legislativa, ma anche l’efficienza, la qualità e la sostenibilità 
dell’attività edilizia. 
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12 Glossario dei Termini Tecnici sulla Sicurezza sul Lavoro 

D.Lgs. 81/08 (Testo Unico sulla Sicurezza sul Lavoro): Principale normativa italiana che stabilisce i 
principi fondamentali per la tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, includendo 
prevenzione di infortuni e malattie professionali. 

Direttiva 89/391/CEE: Normativa europea che definisce i principi generali di prevenzione e sicurezza 
sul lavoro, base per le legislazioni nazionali come il D.Lgs. 81/08. 

Datore di Lavoro: Soggetto titolare del rapporto di lavoro con i dipendenti e principale responsabile 
dell’organizzazione della sicurezza. 

Dirigenti: Collaborano con il datore di lavoro per garantire il rispetto delle norme di sicurezza e 
supervisionare le attività lavorative. 

Preposti: Figure intermedie che sovrintendono le attività lavorative, assicurando l’osservanza delle 
misure di sicurezza. 

Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (RSPP): Figura obbligatoria incaricata di 
coordinare le attività di prevenzione e protezione dai rischi. 

Addetti al Servizio di Prevenzione e Protezione (ASPP): Supportano l’RSPP nello svolgimento delle 
attività operative di prevenzione e protezione. 

Medico Competente: Professionista che valuta lo stato di salute dei lavoratori e collabora alla 
valutazione dei rischi. 

Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS): Figura eletta dai lavoratori per rappresentarli 
in materia di salute e sicurezza sul lavoro. 

Rischio: Probabilità che si verifichi un evento indesiderato, combinata con la gravità delle sue 
conseguenze. 

Danno: Conseguenza negativa derivante da un pericolo, che può includere lesioni, malattie o danni 
a beni e ambiente. 

Prevenzione: Insieme di misure volte a eliminare o ridurre i rischi sul lavoro. 

Protezione: Misure adottate per ridurre le conseguenze di un rischio. 

Documento di Valutazione dei Rischi (DVR): Documento obbligatorio che identifica i rischi presenti 
in azienda, analizza la loro gravità e stabilisce le misure preventive e protettive. 
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Servizio di Prevenzione e Protezione (SPP): Struttura aziendale responsabile della gestione della 
sicurezza sul lavoro. 

Dispositivi di Protezione Individuale (DPI): Strumenti utilizzati dai lavoratori per proteggersi da rischi 
specifici (es. caschi, guanti, maschere). 

Sorveglianza Sanitaria: Insieme di atti medici finalizzati a tutelare la salute dei lavoratori, svolti sotto 
la responsabilità del medico competente. 

Microclima: Condizioni ambientali (es. temperatura, umidità) che influenzano il benessere termico 
dei lavoratori. 

Stress Lavoro-Correlato: Condizione di disagio psicofisico derivante da fattori organizzativi o 
relazionali sul luogo di lavoro. 

Emergenze: Situazioni critiche come incendi, esplosioni o infortuni che richiedono interventi 
immediati. 

Piano di Emergenza: Documento che descrive le procedure operative per la gestione delle 
emergenze. 

ISO 45001: Standard internazionale per la gestione della sicurezza e salute sul lavoro. 

Audit: Verifica sistematica dell’adeguatezza e conformità del sistema di gestione della sicurezza. 

Non Conformità: Situazioni che non rispettano le normative di sicurezza. 

Formazione Obbligatoria: Attività didattiche volte a fornire conoscenze e competenze necessarie 
per prevenire i rischi sul lavoro. 

Valutazione dei Rischi: Processo per identificare e analizzare i pericoli presenti nei luoghi di lavoro, 
finalizzato all’adozione di misure preventive. 

Aggiornamenti Normativi: Modifiche legislative o regolamentari che richiedono l’adeguamento 
delle misure di sicurezza in azienda. 

Rischi Fisici: Pericoli derivanti da fattori come rumore, vibrazioni, microclima o radiazioni. 

Rischi Chimici: Esposizione a sostanze pericolose, come solventi o polveri, che possono causare 
danni acuti o cronici alla salute. 

Rischi Biologici: Pericoli legati all’esposizione a batteri, virus o altri agenti infettivi. 



Or ion S . r . l .  -  Co r so  Roma  138  -  28883 Grave l l ona  Toce  (VB)  -  Te l .  0323/209009  -  www.or i onweb. i t  
 

 

 
 

 

Pag. 28 di 28  

Rischi Ergonomici: Problemi derivanti da posture scorrette, movimenti ripetitivi o sollevamento di 
carichi pesanti. 

Sistema di Gestione della Sicurezza sul Lavoro (SGSL): Insieme di processi organizzativi che 
permettono di gestire in modo sistematico i rischi per la sicurezza. 

Indicatori di Performance (KPI): Parametri utilizzati per monitorare l’efficacia delle misure di 
sicurezza adottate. 

Audit Interno: Strumento per verificare la conformità e l’efficacia delle politiche di sicurezza 
aziendale. 

Cultura della Sicurezza: Valori, atteggiamenti e comportamenti condivisi all’interno di 
un’organizzazione per promuovere un ambiente lavorativo sicuro. 

Pianificazione della Formazione: Processo di analisi dei fabbisogni formativi, definizione degli 
obiettivi e organizzazione delle attività didattiche per i lavoratori. 

Miglioramento Continuo: Approccio proattivo per ottimizzare costantemente le condizioni di 
sicurezza sul lavoro attraverso aggiornamenti, monitoraggi e azioni preventive. 

 
 


